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Rigoroso silenzio stampa 
sui lavori del Ce del Posu 
che elabora un nuovo giudizio 
su quei tragici avvenimenti 

Fra le due anime del partito 
ci si starebbe avvicinando 
a un compromesscPper evitare 
pericolose spaccature 

Confronto a Budapest sul '56 
«Intifada» 

La Fgci: 
riconoscere 
la Palestina 
(•ROMA Riconoscimento 
Immediato dello Sialo palesti
nese Indipendente da pane 
del governo Italiano, line della 
repressione nei tenitori occu
pati, attorie per favorire la 
convocazione di una confe
renza Internazionale di pace 
Suesti sono | temi chiave della 
r»nde manifestazione imitai 
a per la Palestina che shfsol-

ge oggi a Roma, la federazio
ne giovanile *ojiwn|s|» li I» 
interamente «ni, partecipan
do in forma consistente e or-
ganizzala alla manifestazione, 
tra l'altro con l'affilino di de
cine di pullman da ogni parte 
d'Italia. Lo ha dello Ieri matti
na in una conferenza stampa 
il segretario nazionale della 
f gel Gianni CupqrlOj riferendo' 
Insieme «I responsabile inter
nazionale Luciano Vecchi sul
la visita compiuta dal 6 ull'8 
NMnto a Tunisi, su+lnvlto 
dell'Unione «udenti palesilne-
Hedell'Olp Userà del 6, la 
delegazione della Fgci 6 siala 
rtcevula da Yasser Arafat. «Sia
mo itati accolti con grande 
cordialità ed alteratone», ha 
detto Cuperlo, Il leader del- I 
l'Olp ha espresso II suo ap-

Eremamento per I'OMM di 
>l|dMlet4 delle organizzazio

ni giovanili e delle Forai pollf 
ehé e SMIell Italiane; (e della . 
Fgci e del Pei In modo parti
colare), ed 1» valutato posili-
«spente i nuovi segn«t|ì di. 

"ipeftwm ^he vengono dulia, 
amministrazione americana di 
Qeorge Bush 

Nei colloqui con Maitmoud 
Abbas, membro dell esecutivo 
dell Olp, CI si * anche soflefc . 

.muti «u«li elementi <&mwà 
che, ila pure faitaoiénerilel 
•fliorano nella realta ftraeltjF 
ni, Si tegliiwno segnali". * 
Malo rilevalo. un po' all'Inter. 
no di tutte le forze politiche, 

'«ompiwi io stesso Llkud del 
primo ministro Shamlr e alcu
ni del partiti religiosi ortodos
si, e c'è Wpraimtw una sensi' 

-bill!» per le ragioni del nego-
zlalo che sta crescendo - sol. 

, tq la iipihta della «lml(ada« -
nel)» opinione pubblica Israe-

,\m* 
L Impegno a (avore della 

cause palestinese non può 
mitralmente esaurirei in una 

S«nilepi?lone, per quanto 
ippftimte Cuperto e Vecchi 
inno parlato al Ulteriori ini

ziative concrete citandone 
due in particolare, il f rpgello 

i (sollecitato anche dagli inter
locutori palestinesi) di inviare 

'e breve termine nel territori 
occupali una delegazione gio
vanile unitaria, per la quale 
sono stati già avviali I primi 
coMalU, e I idea, già avanzala 
dalla Fgci e ripresa .indie in 
sede intemazionale, di Indire 
nel prossimi mesi upa specie 
di conferenza di pace «om
bra*, a livello giovanile, che 
non sin P*r c o s l *»> "uno 

scimmloitamenlp della confe
renza vera», ma costituisca in
vece al tempo «tesso un palo 
simbolico ed un chiaro segna
le politico a favore di una so
luzione di pace c o i 

Rigoroso silenzio stampa sulla riunione del Comi
tato centrale del Posu, chiamato a trarre le conse
guenze politiche da un giudizio sul '56 che rifiuta 
per quei tragici avvenimenti l'etichetta di «contro
rivoluzione». In serata sono circolate voci secondo 
le quali s i starebbe per raggiungere una soluzione 
di compromesso fra l'ala riformista più radicale e 
il centro. Per oggi si attende un documento. 

ARTURO •ARIOLI 

dedicato a Hagy e alle vittime del '86 

M BUDAPEST È calato il 
black-out più totale sulla riu
nione del Comitato centrale 
del Posu chiamato a trarre le 
conseguenze politiche da un 
rapporto elaborato da un ap
posita commissione che ha 
indagato sugli ultimi quaran
tanni di stona ungherese e in 
particolare sugli avvenimenti 
del 'SS Non solo la seduta, 
che proseguirà anche oggi, si 
e svolte a porle chiuse, ma 
contranament* e una consue
tudine ormai .radicala dalla 
conferenza de) partito del 
maggio scorso In poi, non c'è 
stata neppure una conferenza 
stampa del portavoce del Co
mitato centrale o di un mem
bro deU'ultaopolitico Nulla 
si è sapUto-iwppure attraverso 
fughe di notizie più o meno 
autorizzate sulla relazione in
troduttiva del segretario gene
rale Grosz, sugli schieramenti 
che si sono determinati, sulle 
parti del documento che sono 

state accolte o respinte o sulle 
quali è stato raggiunto un 
compromesso se insomma gli 
avvenimenti del '56 continue
ranno a rappresentare nella 
politica del Posu una contron-
voluzione oppure una nvolta 
popolare o ancora un feno
meno complesso nel quale si 
sono mescolati volontà rifor
mistiche. furore popolare e 
complotti reazionari. 

Segno della persistente fra
gilità di una glasnost che pure 
qui in Ungheria sembrava già 
essersi assestata su solide ba
si è bastato che all'interno 
del gnrppo dingente del parti
to si delineasse una spaccata-
ra, un contrasto di sostanza, 
perche te paratie venissero di 
nuovo calate In attesa della 
ricomposta unità o di una so
luzione di compromesso Al 
silenzio stampa non e stata 
fornita alcuna giustificazione 
ufficiale, Qualcuno ha detto 
che la seduta a pone chiuse si 

rendeva necessana perché sa
rebbero state discusse anche 
«questioni personali» Qualcun 
altro ha specificato che la se
duta di ien era solo la pnma 
parte di una sessione che si 
concluderà il 20 febbraio e 
che allora si potrà avere un 
quadro completo della discus
sione Propno alla vigilia della 
riunione l'associazione un
gherese dei giornalisti aveva 
richiesto che alla discussione 
venisse dato il massimo di tra
sparenza e di pubblicità Non 
sembrava neppure avesse 
molto senso cercare di na
scondere questo contrasto al 
vertice ad una opinione pub
blica che ne era slata in pre
cedenza ampiamente infor
mata 

Era stato lo stesso segreta
rio generale del Posu, Grosz, 
una decina di giorni fa, a dire 
in un intervista che «queste di
visioni stanno provocando un 
detenoramento nella efficien
za del partilo. Il Comitato cen
trale dovrebbe valutare l'ope
rato della dingenza, e se giun
ge alla conclusione che il Po-
litburo o la segreteria generale 
non sono in grado di adem
piere al lprc"compito dovreb
be trarre le opportune conclu
sioni» Quella di Grosz era la 
risposta ad una intervista rila
sciata alla radio ungherese da 
Imre Pozsgay, ministro di Sta
to, membro dell'ufficio politi

co ed esponente dell'ala nfor-
mista più avanzata del Posu 
nella quale si contestava la 
etichetta di controrivoluzione 
applicala agli avvenimenti 
dell'ottobre '56 che, secondo i 
documenti storici, sarebbero 
stati invece «una nvolta popo
lare» A sostegno delle posi. 
zionl di Grosz 0 di Pozsgay si 
ebbero nel giorni successivi 
molti alln interventi di dirigen
ti, di Organizzazioni politiche, 
sociali, di movimenti alternati
vi 

La improvvisa chiusura alla 
pubblicità del dibattito porte
rebbe a concludere, diversa
mente da quanto sembrava 
ancora alcuni giorni fa, sulla 
impossibilità di trovare nel 
giudizio sul 56 un denomina
tore comune nel Comitato 
centrale o sulla volontà di una 
o più componenti del gruppo 
dirigente di dirimere la que
stione a colpi di maggioranza 
e di costituire un nuovo schie
ramento ai posto di quello 
ceniroriformatore scaturito 
dalla conferenza del maggio 
scorso II giudizio sul '56 si 
confermerebbe una volta di 
più come uqa discriminante 
Ira coloro che vogliono rimet
tere in funzione il sistema e 
quelli che vogliono invece tra
sformarlo spazzando via la 
cornice stalinista sopravvissu
ta al '56 con la restaurazione 
Itadarlana 

La Polonia a una svolta 

Rakowski: «Il Poup 
accetta la sfida 
del pluralismo politico» 
• I VARSAVIA. Mentre a Var
savia si riuniva ien la commis
sione per le riforme politiche, 
che dovrebbe dare il via ad un 
effettivo pluralismo nel siste
ma elettorale polacco, e si at
tendevano i pronunciamenti 
della commissione sui sinda
cati, dalla quale dovrebbe 
uscire la decisione di legaliz
zare Solidamosc, il pnmo mi
nistro Rakowski ha affermato, 
in una intervista a «Le Monde», 
che il Poup «rinuncia al mo
nopolio dei potere» e sta adot
tando «il principio della com
petizione con altre forze poli
tiche» il principio del plurali
smo, appunto «E impossibile 
immaginale un nnvx» per un 
reale multipartltlsmo in Polo
nia in questa direzione, ha 
detto Rakowski, è in corso «un 
processo che sì sviluppa indi-
pendentemente dalla nostra 
volontà» Al Poup spetta ora di 
provare la propria capacità di 
esercitare un ruolo dingente, 
•non più imponendo un prin
cipio, ma mostrando di poter
lo mettere in pratica E una 
sfida. Da nessuna parte nella 
stona c'è scntto che il Poup la 
vincerà» Per quanto riguarda 
I Urss, Rakowski ha affermato 
che la Polonia affronta la sua 
«svolta, «senza alcuna inge
renza estema, con la fiducia 
totale di Gorbaciov», per il 
quale anzi Varsavia rappre
senta «il terreno sperimentale 
più importante» 

Secondo quanto I rappre
sentanti del governo hanno 
proposto ien alla numone del
la commissione sulla riforma 
politica, la svolle dovrebbe ri
guardare anche rassetto istitu
zionale del paese A questo 
proposito, il rappresentante 
dell'ufficio politico del Poup 
Janusz Reykowski ha avanza
lo l'idea della Istituzione della 

Gli sciiti se ne vanno, rinviata la Shura 

Esplodono i contrasti 

Una Shura (consiglio) monca si riunisce a Rayyal-
fi'M Hf ìW»R«' PPr <»are vlla,sit,un p r o o , 

secondo foro già concordati, Tra i gruppi sminiti nione 
dell'Alleanza (dei sètte di Peshawar esplodono i 
contrasti, La Shura viene rinviata sine die-

' - ' - - i » . 

carica di presidente della Re
pubblica quale «garante» isti1 

tuzlonale dei processo di dei 
mocratizzazlone II presidente 
- verosimilmente lo slesso gej 
neralle Jaruzelskl - sarebbe 
eletto, pare, dal Parlamentai 
Resta In discussione nella 
commissione politica, la pai* 
tecipazione o meno di Sol» 
damosc alle elezioni 4 

Avvenimento del tutto Ina 
dito.il settimanale sovietico 
•Tempi Nuovi» ha pubblicati 
nel suo ultimo numero un'In» 
fervala a Lech Walesa, un 
personaggio non certo pop» 
lare In Urss fina « tempi rat 
centisslmi. Ora, l'autorevole rir 
vista sovietica Io dellnlsce «un 
duttile uomo di (erro», «un ab* 
le polemista che sa li ' 
ascoltare da chiunque». 
parte sua Walesa non rissai 
mia dichiarazioni di simpatia 
per il popolo sovietico. 

Ma Walesa ha, in quesl 
momento, dei grossi guai d 
affrontare in Polonia Nono} 
stante il suo appello di giovedì 
a sospendere lutti gli scioperi 
durante I lavori della •tavoli 
rotonda» fra governo e slnd» 
cali, propno ieri sono «cesi In 
agitazione i dipendenti d a 
trasporti urbani di Piotrko* 
Trybunalski, Particolare singo
lare, lo sciopero e stalo Inde]. 
io dai sindacati ulllclarl, 
10pzz, Walesa ha lancialo 1* 
altro appello ai militanti di Sa-
lidamosc, a tutti i lavoratori, Il 
sindacati ufficiali, perchè ri
spettino «sei settimane di pso | 
sociale», per non mettere | i 
difficoltà I negoziati della •ti* 
vola rotonda» Quindi, parlan
do agli studenti dell'Universi» 
di Cracovia, dove poco primi 
aveva incontrato gli operai 
delle acciaierie Lenin, Il lei-
der sindacai* ha raccolti» 
dato «Noti lanciate 
aspettate», 

1 

orna» 

Boccata d'ossigeno «politica» per Najibullah 

A Kabul il primo aereo 
con aiuti deH'Onu 

ultimo 
„ . eartu-

t'ìncencogià 
assegnalo di presiedere anche 
la Shura. Coj|# Moladdedi si ^txir. 

PAI. NOSTRO INVIATO 
MMMkUHTWITTO 

m RAWALPINDI «Ce ne an
diamo, .torniamo in Iran L'ac
cordo eoe avevamo firmato a 
Teheran non 4 stato rispetta
lo Per noi aM«ta non c'è più 
nulla da fare,», Il barbuto e oc
chialuto Khalill, capo della 
componente sciita della resi
stenza afghana sorride tran
quillo sotto )l cappello di 
astrakan Chiama «fratelli» I 
leader sunniti dell'Alleanza 
dei sette (la guerriglia con ba
se in Pakistan), cioè colpro 
cne sarebbero venuti meno 
agli Impegni presi Ma lui 
Khalill, e irremovibile Alla 
•casa dei pellegrini», sede del
la Sh,MrA non metter* piede 
Assieme al nove delegati ve
nuti con lui dall |ran, dove so
no esuli, riprenderà immedia
tamente la via del ritorno E 
altri rappresentanti sciiti che 
aspettavano solo un segnale 
positivo per precipitarsi a Ra-
walpindi non s| muoveranno 
nemmeno 

Inizia ali insegna di una cla
morosa spaccatura e viene 

p i nnvlata «sine die» l'assem
blea che, per la pnma volta 
dall'Inizio della guerra civile 
in Afghanistan, doveva espn-
rnere un governo provvisorio 
rappresentativo di tutta l'op
posizione a) regime di Kabul 

Alla vigilia della riunione si 
annuncia la composizione del 
Parlamentino 60 seggi ciascu
no al sette gruppi di Peshawar 
per un totale di tó>, 8Q agli 
esuli riparati In paesi diversi 
dal Pakistan (e di questi $0 il 
grosso spelta agli sciiti ospiti 
in Iran) 26 «bravi musulmani 
dell interno» cioè personaggi 
di rango rimasti tutti questi an
ni in Afghanistan rnagan lavo
rando per lo Stalo purché 
non iscritti al Partilo comuni
sta Ma secondo Khalill quella 
ripartizione non corrisponde 
all'intesa raggiunta domenica 
scorsa a Teheran con il presi
dente dell Alleanza dei sette, 
Mojaddedi 

Sei giorni la Mojaddedi va a 
Teheran e promette agli sciiti 

scagliano soprattutto I «fonda-
mentalisti. ̂ c lf Bell'Alleanza 
di Peshawar sano |a maggio
ranza «Gii scili! devono-met-
tersi in testa che sorio solo il 
6% della popolazione afgha
na», commenta un consigliere 
di Hekmatyar, capo delia fa
zione pio intransigente Ma il 
vero motivo sembra un eltto I 
(ondamertialisjt'temono si re
stauri «ella Sicura un connu
bio tra sciiti e sunniti moderati 
e che da questo matrimonio 
di interesse nasca una creatu-
ra che sfugga ài loro controllo, 
Temono un inedito asse tra 
guerriglia con base in Iran e 
muiahedin moderati d| stanza 
in Pakistan Temono Un ribal
tamento degli equilibri di for
za nella resistenza Hekmatyar 
e gli altri leader oltranzisti al
lora decidono di uccidere il 
neonato finché è ancora In fa
sce. 

La Shura4orfana de | #*e]e. 
gali sciiti, inizia lo stesso, ma 
dopo uh acceso diballilo in 
cui emergono i contrasti In se
no ai «sette» viene rinviata si. 
ne die Può anche darsi che 
una riunione d'emergenza dei 
massimi leader dell Alleanza 
dei sette stamattina riesca a ri-

Una veduta dilla riunione preliminare della -Shura» 

comporre la frattura e alla fine 
li governo prowisono ne esca 
fuori, ma avrà un'impronta 
tutta sunntta e tutta guerriglie-
ra Oltre alla defezione pubbli
ca dei rappresentanti sciiti, si 
registra quella di fatto dei 
«braw musulmani dell'inter
no». .Abbiamo mandato 26 in
viti», npetono le fonu dei mu
iahedin, ma alla fine ammet
tono che fisicamente presenti 
alla prima seduta della Shura 
di quei 26 bravi musulmani 
dell'interno ce ne sono solo 
tre, forse quattro Di loro, d le 
sono ex ministri ai tempi di re 
Zahir 

La stampa ha accesso solo 
per pochi mimi!) nella sala 
quadrata che ospita la Shura 
Alle pareti striscioni bianco-
verdi con brani del Corano I 
delegali sono seduti su 12 file 
di sedie Davanti a loro, alla 
presidenza, 1 capi dei sette 
partiti di Peshawar L'edificio, 
tutto bianco, sorge al centro 
di un'area recintata denomi

nata «casa dei pellegrini» per
che da qui si organizzano i 
viaggi alla Mecca, I poliziotti 
pakistani in divisa blu vigilano 
l'esterno ma al di là dei can
celli d'ingresso e terra dei mu-
jahedin un pezzo di Afghani
stan Migliato alla perifena 
della maggiore città del Paki
stan. Sette guerriglieri, in tenu
ta mimetica, Kalashnikov al 
collo, formano il picchetto 
d'onore Stanno seduti su una 
panca ma acattano in piedi 
nel presentatarm a ogni arri
vo dei loro capi, per 1) piacere 
dei fotografi «Allah è grande», 
«Viva 1 muiahedin-, si gnda 
nella sala della Shura pnma di 
invitare I giornalisti a uscire, 
altnmenti «faremo intervenire 
il servizio d'ordine» Via ai la-
von, via 1 giornalisti Quanto e 
durato II dibattito' «Pochi mi
nuti» risponde un portavoce 
«Circa tre ore», corregge un se
condo Ma sqno entrambi 
d accordo su un punto- dia 
prima riunione non ha dato 
alcun esito» 

OAL NOSTRO INVIATO 
aiULIITTOCHIHA 

t p KABUL Niente .gwjrr», il sere sospeso per 1! comporta-
venerdl La giornata di «afte mento Irresponsabile di gron
data contrassegnata da Wìa.Lpi per ora non individuati dei-
quiete quasi assoluta. L'afU^Irefijdiizione armata L'altro 
tersa, di cristallo, * gelida, ma , feti - * giunta notizia - una 
il sete picchia forte e scioglie i colonna di 47 autocarri del
la neve, In cielo sfrecciano al- l̂'Orni, destinali ai profughi af
fusimi due caccia di cui non ghani, i data assaltata e de-

i 

si può vedere la nazionalità e 
gli aerei sovietici continuano a 
scendere a larghe volute nel 
centro della conca di Kabul 
Altro rumore non si sente Ieri 
alle 14 è sceso finalmente an
che ij primo cargo di aiuti del
le Nazioni Unite Con due 
giorni di ritardo nspetto al 
previsto, perchè i piloti egizia
ni hanno dato forfait all'im
provviso, ritenendo non sicuro 
l'aeroporto di Kabul. Si i do
vuto cosi noleggiare una creo 
della -Elhiopian Airlines», che 
0 armato con 18 tonnellate di 
medicine, coperte, cibo per 
bambini, Una goccia nel mare 
anche se un'altra ventina di 
voli dovrà portare a 380 ton
nellate il volume dei soccorsi 
intemazionali alle popolazio
ni civili. Ma e anche una boc
cata d'ossigeno «politica» che 
il governo di Kabul sembra 
gradire particolarmente. An
che se gì' aiuti intemazionali 
sono distribuiti equamente 
anche ai profughi in territorio 
pakistano, gli aerei dellOnu 
attenuano il vuoto che tuttora 
esiste attorno al potere di Na
jibullah Ma il programma del
le Nazioni Unite rischia di es

predata vicino al confine tra 
Pakistan e Afghanistan. 

Le radio fanno rimbalzare 
da Ra>yalpindi la notizia che 
la shura, o consiglio delle op
posizioni armate, si è aperta 
tra violenti contrasti ed è stata 
poi rinviata L'orecchio ai 
messaggi che giungono dal 
Pakistan, i dirigenti di Kabul 
ne hanno certamente tratto 
buoni auspici A Peshawar vo
levano dare un segnale di for
za pnrpa della data fatidica 
del 15 febbraio Un eventuale 
insuccesso infliggerebbe un 
colpo al prestigio delle oppo
sizioni armale II bazar di Ka
bul è strumento sensibile e vo
lubile Chi lo conosce ed è in 
grado di percepirne gli umon, 
racconta che già corrono voci 
crìtiche, persino di insofferen
za, verso quei «quindici re» -
cosi li chiamano - che vorreb
bero spartirai il bollino ancor 
prima di averlo conquistato 

Mae troppo presta per tira
re le somme Ci vorrà tempo 
In ogni caso l'osservatore 
esterno si trova disarmato e 
impotente di fronte a segnali e 
notizie contraddittorie quasi 
incomprensibili secondo la lo-

Giappone 
Ai funerali 
di Hirohito 
anche Arafat? 
I P ABU DHABI Yasser Araldi 
potrebbe recarsi a Tokio per i 
funerali dell imperatore Hi
rohito, al quali assisteranno il 
24 febbraio un centinaio di 
capi di Stato o di governo fra 
cui II presidente americano 
George Bush La indiscrezione 
è stata pubblicata ieri dal 
glpmle «Al lltihad». degli Emi-
rati arabi uniti, e non è stata 
smentita da tonti palestinesi e 
nipponiche deila regione Una 

; tonte politica araba, parlando 
a titolo personale, ha detto 
che a Tokio Aralat potrebbe 
avere «utilissimi incontri», ma 
h« aggiunto che con Bush 
«non vi sarà neppure una 
stretta di mano», polche nel 
dialogo fra Usa e Olp avvialo 
nel dicembre scorso dopo II 
discorso di Arafat a Ginevra 
«ogni minima mossa deve es
sere soppesata» 

Toni enfatici per sottolineare i rapporti «speciali.ssimi» con il regime di Syiad Barre 
Operazione «cosmetica»: scarcerati prima del suo arrivo 200 oppositori 

Cossiga esalta l'amicizia italo-somala 

gica comune Ad esempio 
apprende che gli autobus pi 
vati che portano passei— 
da Kabul a Jalalabad e ' 
versa, come pure In dircsaot 
di Mazar-l-Sharif, Herat, Kii 
dahar effettuano viaggi regoli 
ri, senza scorta armata, aneli 
in questi giorni Basta avei 
l'accortela di non trasportai 
merce e passeggeri sgraditi: 
qualcuna delle parti In conti! 
to Pietro l'esigenza paipabi 
della guerra 
si celano accordi, patteggi 
menti, tacite intese per renr* 
re possibile un minimo di 
inalila E anche questa 
parte del mosaico Ma sol
uta parte II comando suprè
mo delle forze armale ha af-
vertito le popolazioni de) 
lasg. di Mirbachakot, Shaki 
darà, Qarabagh, Bagram e K 
lakan - tutti in un raggio l ì 
venti chilometri da Kabul, sii
la strada di Salang * di «alloù-
tanarsi e di raggiungere luogm 
sicuri per evitare perdite» (f i 
anziani dei villaggi, gli imamji 
capi locali sono invitati perei-
tortamente a convincere ^i 
gruppi armati a tporre (Ine 11 
più presto agli assalti per im
padronirsi dei convogli di flN^ 
neri alimentari e di beni stata-
li» Se non ci sarà esito, «le for
ze armate del paese saranrp 
costrette ad adottare serie mi
sure, le cui conseguente 
eventuali ricadranno sui gmo-
pi armati» Kabul è decisa a 
tenere aperta quella stradali 
tutti ì costi | 

I 

MARCELLA EMILIANI 

• i MOGADISCIO «Non ci po
teva essere una conclusione 
più appropriata di questa al 
nostro viaggio africano Qui a 
Mogadiscio ci possiamo con
siderare già a casa» Cossiga 
non ha certo usato mezzi ter
mini per commentare «la pri
ma visita di un capo di Stato 
italiano in Somalia" Prima di 
lui qua c'era venuto solo un 
re, Vittorio Emanuele IH At
tenzione al progress di sostan
tivi e aggettivi usati dal presi' 
dente «Questa vìsita è 11 sug
gello formale e solenne di de
cenni di cooperazione e ami
cizia ma vuole essere anche 
l'impegno ad una continua
zione d) questi rapporti di 
cooperazlone ed amicizia che 
sono specialissimi» Insomma 

Cossiga ce I ha messa proprio 
tutta per sottolineare la «fortu
na di essere il primo presiden
te Italiano ad essere testimone 
di questi rapporti d amicizia» 
tra Roma e Mogadiscio 

La fortuna però in questo 
caso a nostro parere è tutta di 
Syiad Barre Isolato a livello 
intemazionale, con le sorli del 
suo regime appese-al filo del 
bombardamenti indiscriminati 
sui villaggi del nord dove infu
ria la guerriglia la fame e la 
carestia che piagano il paese 
almeno quanto la corruzione 
della sua polente cerchia eia 
meo-familiare questa «pnma 
visita di un capo di Stato ita
liano- viene a legittimare e 
«suggellare* tutto i) suo opera
to Ovvio dunque che nel bre

ve incontro con la stampa im
provvisato ieri mattina a Villa 
Somalia dove si erano svolti i 
colloqui tra i due capi di Stato 
e le rispettive delegazioni, 
Syiad abbia nngraziato Cossi
ga e «I amico Andreotti» e li 
abbia piegati di continuare a 
cementare e rafforzare questa 
lunga amicizia perché i nostri 
posteri abbiano qualcosa che 
abbiamo lasciato loro* 

La lingua bàtte dove il den
te duole Cosi in previsione 
dell arrivo degli amici italiani 
Syiad ha liberato in tre ondate 
successive I ultima è di mer
coledì scorso, 200 detenuti 
politici 1) più illustre è I ex mi
nistro Jiama Ali Jiama in gale
ra da nove anni, per il quale si 
erano mobilitati diversi gover
ni europei nonché le organiz

zazioni intemazionali Uno 
perazione di cosmesi ad hoc 
che è stata comunque inter
pretata dalla delegazione ita
liana come I inizio di un pro
cesso di Di cosa9 Se si am
mette che gli arresti sono stati 
arbitran si ammette il marcio 
del regime Oppure si deve 
concludere col ministro delle 
informazioni somalo Ahmed, 
che quanto si legge sulla. So-
maliarda tempo é sólo una 
calunnia, frutto della disinfor
mazione 

E perché allora Andreotti, 
nel suo intervento nel corso 

snelle due ore di colloqui a Vil
la Somalia ha tanto insistito 
propno sul tema del rispetto 
dei diritti umani9 «Gli abbiamo 
spiegato - ha detto poi un po' 
provato e sudato - che per 
fortuna quello dei diritti uma

ni è divenuto un tema ormai 
fondamentale nei rapporti in
ternazionali» e «conoscere co
sa succede negli altn paesi è 
un dintto e un dovere, dunque 
non deve essere visto come 
una forma di interferenza», Fa 
piacere sapere che Cossiga e 
liniera delegazione italiana 
abbiano interpretato la mossa 
di S>tad Barre come una spe
ranza e l'abbiano incitato a 
proseguire su questa strada, 
ma tutto ciò ci scusino non 
basta Governi come quello 
inglese e amencano da anni 
hanno sospeso ogni forma di 
aiuto a questo regime il cui 
debito estero eguaglia pan pa-
n il prodotto nazionale lordo 
Se gli Usa hanno accettato so
lo di recente dopo una visita 
«di spiegazioni» a Washington 

del primo ministro Saman-
thar, di nprendere una qual
che forma di finanziamento a 
Mogadiscio la Gran Bretagna 
tiene duro (non è escluso an
che in funzione anti italiana) 
e la Germania Federale conti
nua a chiedere con una certa 
durezza teutonica alta Soma
lia di contare marco per mar
co dove sono finiti i suoi aiuti 
allo sviluppo E noi? 

Neil immediato, per quello 
che ci riguarda, da questa visi
ta-lampo Syiad Barre ha otte
nuto lo scongelamento dei 15 
milioni di dollari che I Italia 
doveva versare presso il Fon
do monetario intemazionale a 
favore della Somalia e del ri* 
pagamento del suo debito vo
ragine In termini più generali, 
•ripetiamo», si è visto «assolve-

Nuove accuse a Gheddafì 
Rapporto dagli Ifea: 
«La Libia protegge 
le azioni di Abu Nidal» 
tra WASHINGTON L'ammini
strazione Bush ha lanciato ien 
nuove accuse contro la Libia 
per l'appoggio di Tripoli ad 
una «delle più violente e pen-
colose organizzazioni terrom-
stiche del mondo», quella del 
palestinese Abu Nidai In uno 
speciale dossier, il Diparti
mento di Stalo afferma che 
Abu Nulal ha dimostrato negli 
ultimi 'inni spietatezza e capa-
cita eicenonali «Ha organiz
zato attacchi in ire continenti 
- dice il dossier Usa - ucci
dendo più di trecento persone 
e ferendone allre 650» 

Stando alla ricostruzione 
americana, nell'ultimo anno e 
mezzo - dopo la sua espulsio
ne dalla Siria - Abu Nidal ha 
trovato rifugio in Libia ed In 
Gheddafì un «nuovo patrono» 

1 
•La Libia - accusa il rappor}o 
del Dipartimento di Stato - f i 
serve del terrorismo corje 
strumento di politica estera 11 
bersagli di Abu Nidal co l l i 
dono spesso con gli obletHVi 
antioccidentali della Libia, 
che ha fornito al gruppo tema-
nsta rifugio, soldi, armi, dor
menti falsi, opportunità di i 
destramente» ' 

Secondo il DipartBicmotli 
Stalo Usa II governo <ìi Trip» 
avrebbe appoggiato «spec|i-
che operazioni di terrorismo» 
del gruppo di Abu Nidal «iti
ne, nel rapporto amerìcanc%ì 
sottolinea il pencolo che qife-
sto gruppo possa intensllicjte 
gli allentati se il dialogo f a 
I Olp e gli Siali Uniti dovsfe 
portare a nuove prosneitiveTli 
pace in Medio Oriente. 
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